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Quest’anno l’International Romanì Day - 
Giornata Internazionale dei rom, sinti e 
camminanti, che l’8 aprile si ricorda in tut-

to il mondo, non è passata sotto silenzio anche 
in tempo di pandemia. È stata infatti ricordata 
dalle istituzioni, dalle associazioni che lottano 
contro le discriminazioni razziali e dalle testa-
te giornalistiche. La crisi derivata dal lockdown 
non ha risparmiato nessuno, ma ha inciso ed è 

stata ancor più devastante per tutte quelle perso-
ne che vivono ai bordi della società. 
Nel ricordare questa giornata il Consiglio d’Eu-
ropa e la Commissione europea in una nota 
scrive: “I governi devono essere supportati da 
tutti nella gestione di questa crisi e devono es-
sere liberi di decidere le misure necessarie. Tut-
tavia, tutte le misure devono rispettare l’attua-
le quadro europeo dei diritti umani, compresi i 
principi di uguaglianza e non discriminazione”.  

L’International 
Romanì Day al tempo 
di pandemia
Nicoletta Di Benedetto
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L’UNAR - Unione Nazionale Antidiscriminazio-
ne Razziale ha sottolineato che “è importante 
commemorare questa data in questo momento 
complesso”.  Nel ricordare le difficoltà che i sinti 
e rom hanno affrontato sotto il profilo sanitario 
e per l’accesso alla distribuzione dei beni di pri-
ma necessità, tra questi anche la prosecuzione 
dei percorsi scolastici e informativi. Si eviden-
zia che molti di loro “sono impegnati in attività 
di lavoro, di volontariato, di tutela della salute e 
dei diritti delle proprie comunità e dei cittadini 
dei propri territori, contribuendo e sacrificando-
si per il superamento dell’emergenza”.
Il significato di questa giornata, al di là di cele-
brare il congresso di Londra, mira soprattutto a 
far conoscere la cultura di questi popoli, a far 
emergere i problemi che affrontano quotidia-
namente, i diritti che ancora gli sono negati, le 
discriminazioni di cui tutto oggi sono oggetto, 
uno su tutti quello abitativo.
Il Comitato Europeo dei Diritti Sociali è molto 
preoccupato per i diritti sociali in generale del-
le minoranze, dei migranti, quanto per “le in-
degne condizioni abitative di rom e viaggiato-
ri in molti paesi”. Ai problemi della casa, della 
stabilità si rapporta l’accesso limitato a diritti e 
servizi essenziali come la salute e l’istruzione e i 
bambini ne sono i più colpiti. 
La giornata dell’8 aprile è un momento di con-
fronto e di informazione con la partecipazione 
delle numerose associazioni che si battono con-
tro il razzismo, le pulizie etniche, le discrimina-
zioni, soprattutto in quei Paesi dove le simpatie 
neo-naziste sono tornate a farsi sentire. L’as-
senza di vere politiche di integrazione, di crisi 
economica e recentemente sanitaria ha trasci-
nato molte comunità di sinti e rom in situazio-
ni di aggravata emarginazione da cui è diffici-
le uscirne. Anche se quest’anno il Covid-19 non 
ha permesso di celebrarla con le manifestazioni 
pubbliche, la 49 edizione della Giornata Inter-
nazionale dei rom, sinti e camminanti grazie ai 
portali ufficiali delle istituzioni, i social, la stam-
pa in generale, non è passata in silenzio. ■ 

La Giornata Internazionale dei Rom fu isti-
tuita ufficialmente nel 1990 in occasione 
del quarto congresso mondiale dell’IRU -  
Unione internazionale dei Rom, che si svol-
se a Serock, in Polonia per ricordare il pri-
mo congresso mondiale tenuto dal popolo 
rom nei pressi di Londra dal 7 al 12 aprile 
1971. In quella occasione fu scelto il nome 
“Rom”–“Uomo” per indicare le popola-
zioni che appartengono alle etnie Manou-
ches, Kalderash, Lovara, Romanichéls, Vlax, 
e molti altri. Da quel congresso venne fuori 
la bandiera rom, una ruota indiana rossa in 
campo verde-azzurro (la terra ricoperta di 
erba e il colore del cielo) e l’inno “Djelem-
Djelem” composto da Yarko Yovanovich 
dopo la Seconda Guerra Mondiale. L’in-
no, che di solito è un canto di vittoria, in 
questo caso ha parole che riportano al Po-
rajmos, termine con cui queste popolazio-
ni ricordano lo sterminio perpetuato nei 
loro confronti dal Regime Nazista e dalle 
nazioni appartenenti all’Asse tra il 1935 e 
il 1945. Anche se il primo congresso fu te-
nuto nel 1971, la Romanì Union fu ricono-
sciuta dall’ONU solo nel 1979.

La Giornata
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Un momento di festa sabato 23 maggio per 
la comunità dello spettacolo viaggiante 
di Carpi. Nella Cattedrale della città una 

Santa Messa con famiglie. Una festa frutto di un 
percorso che da anni vede impegnati insieme le 
famiglie delle giostre, la diocesi e diversi opera-
tori pastorali della Migrantes di Carpi, in colla-
borazione anche con i referenti Migrantes della 
diocesi di Adria-Rovigo, in una pastorale  rivolta  
alle famiglie delle giostre mobili, che altrimen-
ti, per la natura stessa del loro lavoro, non po-
trebbero accedere, in particolare, alla formazio-
ne per i Sacramenti dell’Iniziazione Cristiana. E 

Un sostegno  
alla nostra gioia
Celebrazione eucaristica e visita alle famiglie dello 
Spettacolo viaggiante del vescovo Castellucci

che ha portato negli anni anche alla promozio-
ne a livello nazionale di iniziative specifiche per 
queste famiglie riguardo alla scolarizzazione dei 
giovani, tema ugualmente problematico anche 
in questo caso a motivo degli spostamenti per 
ragioni lavorative.
Quest’anno, in cui a causa del coronavirus il 
Luna Park non può essere aperto, come invece 
accade ogni anno in occasione della Festa del 
Patrono, ancora di più la Migrantes ha sentito il 
desiderio di farsi prossima e compagna di viag-
gio delle Famiglie del Luna Park, tra le più prova-
te in questa situazione. E in attesa di celebrare il 
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L’arcivescovo di Salerno-Campagna-Acer-
no, mons. Andrea Bellandi, si è recato in 
visita nella chiesa itinerante del circo Lidia 
Togni fermo a Salerno dopo le norme di 
contenimento a causa del covid 19. Il pre-
sule era accompagnato dal direttore Mi-
grantes della diocesi, Antonio Bonifacio. 
Il circo ha trovato una rete di solidarietà 
molto forte e definita dal direttore del cir-
co, Vinicio Togni Canestrelli “meraviglio-
sa”. Tra gli aiuti quelli degli uffici diocesani 
di Migrantes e Caritas con aiuti alimentari 
colmando “un momento grave in cui non 
sapevamo come fare”. 
“Sono rimasto favorevolmente colpito – ha 
detto mons. Bellandi al sito www.migran-
tesonline.it - dal clima sereno che vi ho 
trovato e dalla gratitudine mostrata dalla 
Direzione per l’attenzione con cui la comu-
nità salernitana stava venendo incontro 
alle necessità del Circo, particolarmente 
offrendo aiuti alimentari sia per le persone 
ivi presenti, sia per gli animali al seguito”. 
“Ho potuto visitare – ha spiegato il presu-
le - gli ambienti e intrattenermi con il Di-
rettore Vinicio Togni, dal quale sono uscite 
solo espressioni cordiali di ringraziamento 
e mai di lamento o di insofferenza”. Mons. 
Bellandi si è augurato che presto, superata 
l’emergenza di questo periodo, l’attività 
del Circo “possa riprendere, sia per garan-
tire ai suoi addetti un atteso quanto ne-
cessario sostentamento economico, sia per 
offrire nuovamente momenti di serenità 
e spensieratezza ai tanti amanti di questa 
storica realtà, che ha accompagnato intere 
generazioni di bambini e giovani (ma non 
solo) con i propri spettacoli”. (R.I.)

Mons. Bellandi in visita 
al circo Togni

prossimo anno nuovamente sotto la volta inso-
lita, come da tradizione, dell’Autoscontro, è sta-
to molto bello poter vivere la Messa nella nostra 
Cattedrale, appena riaperta dopo il lockdown.
Le famiglie presenti a Carpi hanno prontamente 
accolto l’invito loro rivolto e così anche il vesco-
vo, mons. Erio Castellucci. Il presule, nella sua 
omelia, ha ricordato come, nel Vangelo, Gesù ci 
invita a impostare la preghiera né come clienti, 
né come schiavi, ma come figli verso il Padre e a 
mantenere lo stile di figli anche tra di noi, per-
ché’ se siamo figli del Padre, siamo fratelli tra 
di noi. E, rivolgendosi alle famiglie dello Spet-
tacolo Viaggiante, ha sottolineato come il Luna 
Park sia un’immagine della nostra vita, in cui 
siamo chiamati sia a collaborare insieme nella 
fatica sia a gioire insieme e la sua presenza nel-
la nostra città e nella nostra società è un soste-
gno alla nostra gioia, dà un contributo sociale 
alla felicità. E ha invitato a chiedere al Padre di 
ritornare alla normalità, una normalità guada-
gnata e che per questo sarà ancora più gioiosa di 
prima. Stefano Artioli, responsabile della segre-
teria del Sindaco di Carpi, ha portato il saluto 
del Primo cittadino e dell’Amministrazione co-
munale, sottolineando come dietro il momento 
della festa ci sia l’impegno e il lavoro delle tante 
famiglie dello Spettacolo Viaggiante. E Eros De-
gli Innocenti della storica famiglia delle giostre 
e Presidente provinciale dell’Associazione Spet-
tacoli Viaggianti, ha letto, al termine della cele-
brazione, la Preghiera del Fierante, dedicata alle 
persone del mondo del Luna Park. Nel pomerig-

gio, poi, mons. Castellucci ha visitato le famiglie 
del Luna Park con un momento di preghiera e 
benedizione finale. E ha accolto molto volentie-
ri l’invito che fin da adesso le famiglie gli han-
no rivolto per il prossimo anno, dopo la Mes-
sa, come ormai da tradizione, a sperimentare la 
gioia di provare le varie giostre, che siamo fidu-
ciosi, allieteranno nuovamente la nostra città. ■

Migrantes Diocesana Carpi
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TAVOLO ASILO

Favorire emersione e 
regolarizzazione di tutti i 
lavoratori stranieri presenti 
in Italia
“Il Tavolo Asilo na-
zionale, che ha tra 
i suoi obiettivi l’e-
mersione e la rego-
larizzazione di tutti 
i lavoratori stranieri 
presenti sul nostro 
territorio, sostiene 
gli emendamenti 
che su questa materia la campagna Ero straniero ha 
elaborato perché vengano presentati alla Camera 
durante il dibattito sulla conversione in legge del 
‘decreto Rilancio’. Il fine è quello di ampliare il più 
possibile il numero delle persone che potranno be-
neficiare della regolarizzazione”. Lo si legge in un 
comunicato del Tavolo Asilo, composto da una tren-
tina di sigle nazionali fra cui Caritas Italiana, Fon-
dazione Migrantes, Acli, Comunità Papa Giovanni, 
Centro Astalli.
“In primo luogo va dunque consentito ai datori di la-
voro di tutti i settori economici, che impiegano per-
sonale straniero, di poterlo assumere e mettere in 
regola. Se si vuole combattere davvero l’illegalità e 
l’invisibilità di centinaia di migliaia di lavoratori, non 
ha senso limitarsi soltanto a quelli impegnati in atti-
vità agricole o in lavori domestici e di cura. Sappia-
mo infatti che gli stranieri sono largamente impie-
gati nell’edilizia, nella logistica, nel settore manifat-
turiero e in molti altri. La possibilità di avere un con-
tratto di lavoro è fondamentale per usufruire di tutti 
quei diritti di cui godono i lavoratori regolari, uscen-
do così dall’emarginazione e dallo sfruttamento”. 
Un altro punto “che va modificato è quello relati-
vo alla documentazione che il lavoratore straniero 
deve presentare per dimostrare di essere presente 
nel Paese da prima dell’8 marzo 2020 e poter così 
accedere alla regolarizzazione, che invece va garan-
tita a tutti coloro che hanno i requisiti per mettersi 
in regola, semplificando le pratiche richieste per di-
mostrare la presenza richiesta”. Infine, “è indispen-
sabile prevedere un termine che vada oltre il 15 lu-
glio per la presentazione della domanda, tenendo 
conto dei tempi di approvazione delle misure e la 
poca chiarezza sulle procedure”. Il Tavolo Asilo si 
unisce dunque all’appello rivolto alla maggioranza 
perché queste proposte vengano accolte dal Parla-
mento “e l’intervento di regolarizzazione coinvolga 
il maggior numero di persone straniere possibile”.

VESCOVI CALABRIA

Regolarizzazione  
“segna un passo avanti”

La crisi dovuta alla pandemia, colpendo l’economia 
reale del Paese, ha fatto “riesplodere nodi cruciali e 
problematiche che si trascinano da anni”. Lo scrivo-
no oggi, in una nota i vescovi calabresi evidenzian-
do tra le problematiche quella della situazione dei 
braccianti agricoli, tra cui molti migranti, “sfruttati, 
calpestati nella loro dignità, vittime soprattutto del 
fenomeno del caporalato”. I vescovi calabresi inten-
dono ancora una volta “alzare” la voce ed espri-
mere la “ferma condanna di tutte le situazioni di 
sfruttamento nella filiera agroalimentare e soprat-
tutto del fenomeno del caporalato. Un male antico 
e sempre presente, magari sotto forme diverse nel 
tempo e – si legge in una nota –   spesso ignorato 
pur di non prendere la giusta posizione, la corret-
ta scelta tra il bene e il male. Oltretutto il capora-
lato è nelle mani delle organizzazioni criminali, le 
quali utilizzano metodi mafiosi per il controllo del 
territorio. La nostra condanna del fenomeno è for-
te e netta”. In diverse circostanze i presuli hanno 
definito la mafia “l’antivangelo”, perché “nega la 
libertà e la verità che ci sono state consegnate dal 
mistero pasquale della risurrezione di Cristo Gesù. 
Un’autentica opera di conversione e di liberazione 
dei territori dalle mafie passa, quindi, pure dal su-
peramento della piaga del caporalato, che rappre-
senta senza dubbio una delle vie di adorazione del 
male”, di cui ha parlato papa Francesco durante la 
sua visita a a Cassano all’Jonio nel 2014.
Aver dato spazio ai migranti nel recente Decreto 
Rilancio, adottato dal Governo pochi giorni fa, per 
i vescovi della Calabria – “segna un passo avanti 
nella definizione della problematica, sotto il profilo 
della tutela della salute e della lotta all’illegalità. 
Limitazioni delle misure a determinate categorie, 
procedure non sempre semplificate e la breve du-
rata dei permessi rendono evidenti la necessità di 
una svolta ancor più radicale, come testimonia del 
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resto anche lo sciopero degli invisibili, indetto pro-
prio per la giornata di oggi nei campi della Piana di 
Gioia Tauro”.
“Resta – conclude la nota –la fiduciosa speranza 
che il cammino intrapreso possa essere irreversibile, 
sostenuto in chiave locale dai segnali di attenzione 
lanciati anche dalla Regione, attraverso l’attivazio-
ne di progetti dedicati alla definizione dell’emer-
genza sanitaria e di quella abitativa”. Nella “con-
sapevolezza inscalfibile che molto vi sia da fare per 
giungere ad una piena tutela dei diritti dei lavora-
tori, di tutti i lavoratori”, la Chiesa di Calabria ri-
badisce “la necessità dell’affermazione dei principi 
della dignità della persona umana e della sacralità 
del lavoro per liberare tanti uomini e donne dalla 
loro condizione di sostanziale schiavitù, condan-
nando ogni forma di sfruttamento come attentato 
alla dignità dell’uomo, che, in quanto peccato socia-
le, grida vendetta al Cielo”. (R.Iaria)

ITALIANI NEL MONDO

Parte l’Osservatorio  
delle Radici Italiane
Da anni attiva sul tema dell’emigrazione, della mo-
bilità e delle ricadute che queste hanno sul territo-
rio l’Associazione AsSud ha istituito il Centro Studi 
e Ricerche sul tema “Osservatorio permanente del-
le Radici Italiane” (ORI), in modo da coordinare e 
dare maggiore impulso alle varie azioni che in que-
sti anni l’Associazione ha promosso, sostenuto, di-
retto, in collaborazione con Istituzioni, Università, 
Case Editrici, Scuole, e tutti gli attori territoriali e le 
comunità locali. L’Osservatorio svolge le funzioni di 
monitorare in modo permanente tutto ciò che at-
tiene alle radici, all’identità ai valori italiani, tanto 
sul piano teorico che empirico, sia per il passato che 
per il presente, dentro e fuori i confini nazionali. Tra 
le iniziative di questo periodo una ricerca dal titolo 
“Scoprirsi Italiani: i viaggi delle radici in Italia”.
 
SAVONA

Parte il progetto  
“Abito il Mondo”
Parte a Savona il progetto “Abito il Mondo”, pro-
mosso da Fondazione diocesana ComunitàServizi, 
Acli, Arci e Auser, che ha come obiettivo quello di 
restituire dignità e futuro a dieci donne vittime di 
tratta e di abusi subiti nel corso del viaggio.
L’iniziativa è finanziata con i fondi della Campagna 
“Liberi di partire liberi di restare” della Cei e consi-

ste in tre azioni: la formazione attraverso un labo-
ratorio di cucito, il sostegno psicologico e medico, 
l’accoglienza con vitto e alloggio.
“La parola ‘abito’ – spiegano i promotori – ha una 
doppia valenza: la prima vuole sottolineare la mis-
sione della nostra Chiesa verso tutti gli uomini e le 
donne, una sensibilità che da sempre è stata colti-
vata verso chi è povero, verso chi è straniero e che 
vuole costruire una cultura dell’altro, chiunque esso 
sia; la seconda consiste proprio nella struttura del 
progetto: le donne coinvolte impareranno a creare 
abiti, conoscere i tessuti e a potersi inserire nel mon-
do del lavoro”.

CARD. MONTENEGRO

I migranti sono persone  
non numeri
 
“Non possiamo scegliere, 
siamo obbligati ad acco-
gliere ed amare. In gioco 
è la credibilità della nostra 
fede. Se siamo credenti il 
Vangelo non ci lascia spazi, 
ma ci schiera”. Lo ha detto 
a Vatican News l’arcivesco-
vo di Agrigento, il card. 
Francesco Montenegro 
dopo l’arrivo sulle coste si-
ciliane di almeno 70 persone. “Davanti ad un uomo 
che soffre non posso dire che domani cercherò di 
aiutarlo, altrimenti anche come credenti usciamo 
sconfitti. Ci siamo lasciati abbindolare dal politico 
che dice di cercare il bene della propria nazione, ma 
non so come lo si possa cercare chiudendola”, sotto-
linea. Per il porporato, che è stato anche presidente 
di Caritas Italiana e della Fondazione Migrantes, si 
continua a “fingere” che tutto questo sia un’emer-
genza: “ci fa comodo. Il gioco è pericoloso perché 
l’emergenza è l’acqua che ti do se hai sete, l’acco-
glienza è aiutarti a vivere. Preferisco dissetarti, ma 
non mi interessa se continuerai a vivere o no”. In 
questo periodo, spiega il card. Montenegro, “il 
mare è calmo, queste persone continueranno ad ar-
rivare”: è importante ripetere come “per i cristiani 
sia essenziale ricordare che queste persone sono es-
seri umani, non numeri”.
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Sul tracciato delle parole 
di papa Francesco, percor-
rendo i sentieri e i rivoli 
del suo Messaggio per la 
Giornata Mondiale delle 
Comunicazioni Sociali (che 
si è celebrata lo scorso 24 
maggio), “Perché tu possa 
raccontare e fissare nella 
memoria” (Es 10,2). La vita si fa storia, 
si rinnova la proposta di riflessione e di 
approfondimento attraverso una pro-
spettiva multidisciplinare che coinvolge 
accademici e giornalisti, intellettuali e 
teologi, artisti internazionali e grandi 
testimoni di impegno civile. Un “cortile 
dei gentili” pronto a dare riverbero alle 
parole del Papa, un invito a racconta-
re “il nostro essere parte di un tessu-
to vivo; che riveli l’intreccio dei fili coi 
quali siamo collegati gli uni agli altri”.
 
Vincenzo Corrado – Pier Cesare Rivol-
tella (a cura di), La vita si fa storia. 
Commenti al Messaggio di Papa Fran-
cesco per la 54ª Giornata mondiale del-
le comunicazioni sociali, Scholé

Scarsamente considerata fino 
all’inizio degli anni Novanta 
del secolo scorso, la cittadi-
nanza democratica è oggi un 
fenomeno che suscita la mas-
sima attenzione della ricerca 
scientifica e della opinione 
pubblica. Per chiarificare “di che cosa par-
liamo”, in questo testo viene utilizzata una 
metodologia per la osservazione del feno-
meno della cittadinanza nelle sue tre fon-
damentali componenti dell’appartenenza 
come status e come identità, dei diritti con 
i correlati doveri e della partecipazione. 
Del “modello canonico” che abbiamo ere-
ditato viene approfondito il contenuto, ma 
vengono anche registrate le difficoltà e le 
trasformazioni in corso. All’interno del te-
sto anche un capitolo dedicato agli immi-
grati e la cittadinanza in Italia.
 
Giovanni Moro, Cittadinanza, Mondadori 

Dall’“emergenza sbarchi” 
all’ “emergenza coro-
navirus”, le migrazioni 
non hanno mai smesso 
di restare al centro delle 
cronache. I popoli hanno 
continuato a muoversi e 
ad attraversare il Medi-
terraneo nonostante fos-
sero al corrente della 
pandemia che stava investendo i paesi di 
primo approdo così come il resto del mon-
do. Perché chi fugge ha solo un obiettivo: 
sopravvivere. 
Angela Caponnetto, inviata di RaiNews24, 
in questi anni ha seguito il fenomeno dei 
flussi migratori, soprattutto attraverso il 
Mediterraneo. Uomini, donne, bambini 
che decidono di mettersi in viaggio per ap-
prodare in Europa. Le persone incontrate 
sui moli agli sbarchi, nei centri di accoglien-
za, in mare sulle navi militari e delle ONG, 
nei villaggi in Africa, escono così dalla lista 
dei numeri, delle statistiche e diventano, 
con il loro personale vissuto, testimoni di 
un fenomeno a carattere universale. 
Dai bambini che viaggiano da soli al gio-
vane ivoriano scaraventato contro la sua 
volontà su un gommone e trasferito in un 
centro di accoglienza nel profondo Nord 
dopo l’approdo in Sicilia; dalla forza e ca-
pacità di rinascita delle donne migranti allo 
sfinimento fisico e psichico degli uomini in 
divisa costretti a raccogliere quel che resta 
dei cadaveri in mare, fino a quel microco-
smo lampedusano dove si vive una realtà 
che sembra dissociata dal resto del mondo. 
“Attraverso i tuoi occhi” è un resoconto 
che dimostra come una risata strappata a 
un bambino salvato dal mare o i sogni di 
una ragazza sopravvissuta alle torture val-
gano più delle paure e delle reticenze dei 
paesi e dei popoli che alzano muri e che la 
solidarietà è un valore prezioso. Soprattut-
to quando - come ai tempi del coronavirus 
- si è tutti sulla stessa barca”.

Angela Caponnetto, Attraverso i tuoi oc-
chi. Cronache dalle migrazioni, Piemme 

La vita si fa storia

Cittadinanza

Attraverso i tuoi occhi
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re istanza per concludere un contratto di lavoro 
subordinato con cittadini stranieri presenti nel 
territorio italiano o per dichiarare la sussisten-
za di un rapporto di lavoro irregolare ancora in 
corso con cittadini italiani o cittadini stranieri.
Allo stesso modo, invece, il comma secondo 
prevede che i cittadini stranieri, con permesso 
di soggiorno, possono richiedere un permesso 
di soggiorno temporaneo, valido solo nel terri-
torio italiano della durata di 6 mesi. Tale termi-
ne inizia a decorrere dalla presentazione dell’i-
stanza.
Le istanze suddette possono essere presenta-
te previo pagamento di un contributo forfetta-
rio di euro 500 da parte del datore di lavoro per 
ciascun lavoratore che si intende far emergere, 
mentre di euro 130 per le ipotesi di cui al com-
ma secondo.
Per quanto riguarda i datori di lavoro si prevede 
che l’istanza debba contenere anche l’indicazio-
ne della durata del contratto di lavoro e la retri-
buzione convenuta (comma 4).
Le istanze devono possono essere presentate 
all’INPS nel caso di lavoratori italiani o cittadini 
di uno Stato membro dell’Unione europea; allo 
Sportello Unico per l’immigrazione, nel caso di 
lavoratori stranieri; alla Questura se riguardano 
il rilascio di permessi di soggiorno temporaneo. 
Dopo le verifiche preliminari, lo Sportello unico 
dell’immigrazione convoca i soggetti interessati 
per la stipula del contratto di soggiorno, per la 
comunicazione obbligatoria di assunzione e la 
compilazione del permesso di soggiorno per la-
voro subordinato.
Nella diversa ipotesi di istanza per il rilascio 
di permesso di soggiorno temporaneo avanza-
ta dal cittadino straniero presentata direttamen-
te al Questore tra il 1 giugno e il 15 luglio del 
2020, questa deve contenere anche tutta la do-
cumentazione comprovante l’attività lavorati-

Decreto Rilancio ed emersione  
dei rapporti di lavoro

Il c.d. Decreto-Legge Rilancio (n. 34 del 19 mag-
gio 2020) contiene una norma volta alla rego-
larizzazione dei migranti presenti sul territorio 
dello Stato denominata “Emersione dei rappor-
ti di lavoro” (art. 103). Si tratta di un testo piut-
tosto complesso che prevede la regolarizzazione 
per alcune precise categorie di persone, che la-
vorano o intendono lavorare nei settori dell’a-
gricoltura e dell’allevamento, dell’assistenza agli 
anziani e della cura della casa.
La ratio dichiarata dell’art. 103 è quella di “ga-
rantire livelli adeguati di tutela della salute in-
dividuale e collettiva in conseguenza della con-
tingente ed eccezionale emergenza sanitaria 
connessa alla calamità derivante dalla diffusio-
ne del contagio da Covid-19 e favorire l’emer-
sione di rapporti di lavoro irregolari ...”. La nor-
ma in esame si presenta come un testo molto 
corposo, composto di 26 commi, che delinea 
anzitutto  due canali per attuare la regolarizza-
zione:
•	 il primo prevede che i datori di lavoro pos-

sano regolarizzare i lavoratori attualmen-
te irregolari. Nel caso di migranti irregolari, 
questi riceveranno automaticamente un per-
messo di soggiorno;

•	 il secondo canale dispone – per i migranti 
irregolari che già avevano lavorato nei setto-
ri interessati ma hanno perso il lavoro – un 
permesso temporaneo di sei mesi per cerca-
re un nuovo impiego nei settori concordati.

La normativa si rivolge sia ai datori di lavoro sia 
ai lavoratori irregolari. In forza del comma pri-
mo dell’art. 103, i datori di lavoro italiani o citta-
dini di uno Stato membro dell’Unione Europea, 
ovvero i datori di lavoro stranieri in possesso 
di un titolo di soggiorno ex art. 9 del Decreto 
Legislativo n 286 del 1998, possono presenta-
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va svolta nei settori indicati in precedenza. Al 
momento della presentazione della domanda, 
viene consegnata una attestazione all’interessa-
to che consente a questi di soggiornare legitti-
mamente nel territorio italiano fino alle ulterio-
ri determinazioni dell’Autorità. Tale attestazione 
consente anche lo svolgimento di lavoro subor-
dinato, sempre nei settori indicati, nonché la 
possibilità di convertire la domanda di permes-
so di soggiorno temporaneo in permesso di sog-
giorno per motivi di lavoro.
Naturalmente, nelle more della definizione 
dell’iter procedimentale appena richiamato, lo 
straniero non può essere espulso dal territorio 
italiano.
La normativa che si sta analizzando non si ap-
plica in maniera indiscriminata a tutti i lavora-
tori stranieri presenti sul territorio nazionale. 
Innanzitutto, la disciplina si applica solo per i 
settori richiamati in premessa (agricoltura, alle-
vamento e zootecnia, pesca e acquacoltura, assi-
stenza alla persona, lavoro domestico); inoltre, 
agli stranieri che siano stati sottoposti a rilievi 
foto dattiloscopici prima dell’8 marzo 2020 o 
che abbiano soggiornato in Italia precedente-
mente alla suddetta data attraverso la prova di 
aver fatto la dichiarazione di presenza. Si trat-
ta di una previsione che rischia di creare alcuni 
problemi perché sono numerosi i cittadini stra-
nieri che non sono mai stati sottoposti a rilievi 
foto dattiloscopici o che non hanno reso la di-
chiarazione di presenza. Soggetti che quindi ri-
schiano di non poter dare prova della loro pre-
senza sul territorio prima della data indicata nel 
decreto e che pertanto non potranno regolariz-
zare la loro posizioni.
Allo stesso modo, invece, la possibilità di richie-
dere un permesso di soggiorno temporaneo è li-
mitata ai cittadini stranieri con permesso di sog-
giorno scaduto successivamente al 31 ottobre 
2019. Non possono presentare istanza  i datori 
di lavoro che siano stati condannati negli ulti-
mi 5 anni, anche con sentenza non definitiva, 
per “favoreggiamento dell’immigrazione clan-
destina” o per reati diretti allo sfruttamento del-
la prostituzione o di minori, per intermediazio-
ne illecita e sfruttamento lavorativo.
Sono esclusi i lavoratori stranieri nei confronti 
dei quali è stato emesso un provvedimento di 
espulsione, quelli segnalati ai fini della non am-
missione del territorio dello Stato, icondanna-
ti  anche in via non definitiva, compresa quel-

la di cui all’art. 444 c.p.p per reati ad esempio 
che riguardano le sostanze stupefacenti, il favo-
reggiamento dell’immigrazione clandestina, la 
prostituzione o il suo sfruttamento, l’impiego 
di minori in attività illecite e infine coloro che 
sono considerati una minaccia per l’ordine pub-
blico o la sicurezza dello Stato.
 
Alcune perplessità sulla validità del testo del de-
creto, in particolare della parte che prevede la 
regolarizzazione degli immigrati che lavorano 
come braccianti, e come colf o badanti, le han-
no espresse diversi operatori del settore, sinda-
cati ed esperti.
Mancherebbero gli incentivi che dovrebbero 
spingere il datore di lavoro a rinunciare a quel 
rapporto di potere con i lavoratori che oggi ri-
sultano senza diritti. Vi è poi la questione dell’e-
sclusione dalla ‘sanatoria’ di tutti quei lavoratori 
impegnati in altri settori, come quello dell’arti-
gianato, della logistica e dell’edilizia. Quanto al 
problema dello sfruttamento della manodopera 
nei campi, andrà verificato se effettivamente la 
misura contenuta nel decreto inciderà o meno 
sui diversi aspetti legati alle condizioni in cui si 
trovano a lavorare i braccianti.
Nello stimare la platea «ipotetica» dei beneficia-
ri, la relazione tecnica che accompagna il decre-
to legge riporta che l’esperienza pluridecenna-
le delle precedenti sanatorie (a partire dal 2000, 
previste con D.L. n. 195/2002, D.L. n. 78/2009 
e Decreto legislativo n. 109/2012) «non con-
sente di effettuare confronti omogenei poiché 
i requisiti, di volta in volta previsti, afferivano 
a differenti tipologie di cittadini stranieri e/o di 
rapporti di lavoro considerati per l’emersione». 
Viene inoltre segnalato che da quelle esperienze 
applicative «è possibile rilevare come il numero 
complessivo delle domande presentate per tali 
procedimenti è sempre risultato notevolmente 
inferiore a quello dei destinatari potenziali». Al 
numero di 220 mila domande si arriva facen-
do riferimento alla media delle richieste presen-
tate nel 2009 (295.130 domande) e nel 2012 
(134.772 domande).
Come per tutti gli interventi legislativi, comun-
que, per comprendere se e come avrà funziona-
to si dovrà attendere almeno qualche mese per 
iniziare a valutare i numeri delle regolarizzazio-
ni e gli effetti concreti sul miglioramento delle 
condizioni di lavoro e di vita dei lavoratori c.d. 
“invisibili”.
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Pastorale per gli emigrati italiani:
Tel. Segreteria: 06.66179035

emigrazione@migrantes.it

Pastorale per gli immigrati
Pastorale per i richiedenti asilo,

rifugiati e profughi:
Tel. Segreteria 06.66179034

immigrazione@migrantes.it

Pastorale per la gente dello
spettacolo viaggiante:

Tel. Segreteria 06.66179034
spettacoloviaggiante@migrantes.it

Pastorale per i Rom, Sinti e nomadi:
Tel. Segreteria: 06.66179033

romesinti@migrantes.it

 Incaricata USMI-Migrantes per le religiose
       impegnate nei vari settori o ambiti della mobilità:

 
            Tel. 06.65000231
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Sr. Maria Grazia PENNISI



I SACERDOTI  
CI SONO SEMPRE VICINI,
ANCHE NELL’EMERGENZA.

Negli ultimi drammatici mesi, i nostri sacerdoti hanno portato avanti la loro 
missione al servizio di tutti noi. Nel rispetto delle norme di sicurezza, hanno 
continuato ad annunciare il Vangelo e a portare speranza, celebrando la 
messa sui tetti, portando conforto ai malati e la benedizione a chi non ce l’ha 
fatta, mantenendo il contatto con i giovani, con gli anziani soli e contribuendo 
al sostentamento delle famiglie in difficoltà economica.  

Il loro dono è stata la vicinanza, in modo nuovo, anche quando sembrava 
impossibile. 

SOSTIENI L’IMPEGNO DEI SACERDOTI CON UN’OFFERTA, 
ANCHE SENZA MUOVERTI DA CASA

   con la carta di credito  chiamando il Numero Verde Nexi 800-825000  
oppure su www.insiemeaisacerdoti.it

   con un bonifico bancario on line, su uno dei conti correnti che trovi  
su www.insiemeaisacerdoti.it

C.E.I. Conferenza Episcopale Italiana


